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27.02.13
       LA COSCIENZA 

SACRAMENTO NATURALE


Vedere

1° 

Espressioni 
che fanno riferimento alla coscienza 

di fronte a certi atteggiamenti strani, eccessivi, delittuosi: 

"E' un uomo senza coscienza" !

"Ma non ha una coscienza" ?

"Si metta una mano sulla coscienza"!

"In coscienza, può dire che non è vero ?"

2° 

Attorno a noi situazioni 

e fatti sconcertanti, 

tanto da suscitare degli interrogativi.

- delitti particolarmente gravi 

e perpetrati con violenza e sadismo...

Es. uccide la madre e il fratellino 

con un centinaio di coltellate...

- masse di giovani estremisti 

che compiono atti vandalici 

distruggendo un quartiere 

e creando danni gravissimi 

(vetrine, auto, autobus, terrore...) 

ammazzano un poliziotto 

e tornano a casa a dormire tranquille 

e raccontano il tutto come una bravata.

Ma questa gente ha una coscienza?

Possibile che scambino per bene 

ciò che è male?

3° 

Sono innumerevoli le persone 

dal comportamento immorale 

(furti e rapine, violenze personali, 

comportamenti mafiosi, ladri in guanti bianchi 

gran di manager politici, ecc...)

senza legge e senza morale... 

tutta questa gente non ha una coscienza o rimorsi?

4° 

Una situazione frequente:

la mia coscienza 
mi suggerirebbe un certo comportamento,

mentre la Chiesa, lo vieta.

Nasce il conflitto di coscienza
Es. 
uso della pillola


rapporti prematrimoniali...

Come la mettiamo ?

5° 

La coscienza 

fa sì che una persona 

possa riflettere su se stessa

e possa percepirsi come un individuo 

specifico, 

unico,

singolare, 

irripetibile.

Es. Si è parlato di clonazione umana.

Anche se si potesse replicare due o più persone in tutto e per tutto uguali... la coscienza di ciascuno li farebbe essere individui unici e irripetibili e (come succede con un bambino che cresce) con il tempo si formerebbero un bagaglio di conoscenze e di sentimenti che li caratterizzerebbe come "esclusivi" e "unici".

Due cloni (come due gemelli) sono simili in tutto, 

avere la medesima conformazione fisiologica,

 gli stessi tratti del volto 

e i modi di fare,

lo stesso carattere, 

la stessa voce, ecc... 

perfino avere la medesima formazione e cultura... 

ma la coscienza personale farebbe di ciascuno 

un "individuo originale", 

un "singolo individuo", 

una persona ben distinta dal suo clone

e dal suo gemello.

RIFLETTERE

1°

Disse un giorno Gesù:

"Perchè non giudicate 
voi stessi ciò che è giusto"   (Lc. 12, 57)

e intendeva dire ai suoi discepoli 

di non lasciarsi manipolare la mente e il cuore 

(la coscienza) 

dagli insegnamenti dei farisei,

ma di ascoltare la propria coscienza... 

di avere un poco di spirito critico.

2°

Nel linguaggio biblico: "coscienza" è 

il "cuore dell'uomo" 

“l’essenza della persona”,

“la parte più intima e unica”

coscienza è

ciò che fa sì che una persona sia un individuo,

un essere unico e irripetibile.

3°

La coscienza individuale si forma con:
l’educazione,

la scuola,

le letture,

i contatti umani,

i mass media…

4°

la  coscienza

ci fornisce un “codice di comportamento”

suggerendoci ciò che è giusto 
e ciò che è sbagliato, 

ciò che si può fare 
e ciò che non si può fare.

ciò che è bene e ciò che è male…
5° 

Bene e male

- La coscienza ha la capacità 

di distinguere il bene dal male;

confrontando l'azione, 
il fatto, 
la realtà concreta

con le leggi morali oggettive 
innate e ricevute. 

N.B. Nel 1Libro della Bibbia, la Genesi si parla di due alberi: 

uno "per la conoscenza del bene e del male" 

(la coscienza)

e l'altro è "l'albero della vita", 

(l’immortalità)

i  frutti  di questo albero 
Adamo ed Eva non avrebbero dovuto mangiare. (Genesi 2,1

Evidentemente è tutto un linguaggio simbolico;

al di là delle immagini, della narrazione

è necessario cogliere i concetti teologici e umani.

L'albero del bene e del male 

simboleggia la conoscenza della legge morale,  

la coscienza personale 
che ci fa distinguere il bene dal male;

L'albero della vita 

è simbolo dell'immortalità.

Significato:

Mentre gli uomini, già fin all'origine 

si rendono conto di essere limitati, 

ed essere soggetti alle malattie e alla morte;

non hanno cioè in se stessi il dono dell'immortalità,

devono morire... è una legge della natura, 

solo Dio è eterno e immortale...

Per quanto riguarda la conoscenza del bene e del male 

è un frutto "proibito", 

nel senso che solo Dio è in grado di conoscere tutto (il bene e il male)...

solo Lui sa che cosa sia veramente bene e male per l'uomo.

Noi siamo portati dagli interessi, 
passioni, 
ignoranza...

a dare giudizi sbagliati. 

L'uomo è meglio faccia ciò che Dio gli dice... 

per non farsi male. 

Come si comporterebbe un genitore con un bambino:

intanto ascolta e obbedisce e poi... 

un poco per volta imparerà "tutto"... 
ma con fatica... 

Nulla può essere appreso in maniera 
miracolistica o magica.

Per arrivare alla conoscenza 
è necessario un cammino.

N.B.

Che cosa differenzia il bene dal male?

il BENE
aiuta a vivere



fa crescere



porta alla serenità



mi fa contento,



mi lascia sempre libero di scegliere

il MALE
mi limita, mi chiude,



mi ristringe la possibilità di libertà



mi crea paura, timore, ansia,



mi limita



è contro di me, 

è contro la mia possibilità di crescere 
mi toglie vita, salute, gioia, amore...

6°

Ogni persona viene educata a

una legge morale (di comportamento), 

a dei principi di vita, 

dei valori;

questi poi vengono fatti propri e maturati 

con l'esperienza, 

con lo studio, l'educazione, ecc...

7°

 La coerenza

Far coincidere quanto suggerisce la coscienza

con l'agire..

fa sì che l'azione e il pensiero (coscienza) collimino.

8° 

Coscienza retta 
(contrario: errata)

La coscienza personale ben educata,

che si regola secondo verità,

seguendo i principi morali 

e i valori universalmente accettati.

9° 

Coscienza certa 
(contrario: dubbiosa)

E' la coscienza che non ha dubbi o perplessità.

E' sicura che la scelta fatta è quella giusta

Es. si può ammazzare un dittatore per liberare un popolo ?

si può uccidere il feto per salvare la madre?

10°

Libertà di coscienza:

- possibilità di poter decidere 

ciò che la coscienza suggerisce;

- libertà di non sentirsi costretti 

da qualcosa o qualcuno;

- libertà di vivere secondo le proprie convinzioni,
- possibilità di scegliere tra più opzioni…
La libertà di coscienza (oggi tanto invocata)

per rifiutare un ordine non condiviso, 

che ripugna alla propria coscienza morale.

Es. violentare una coetanea perchè è l'ordine del capo-branco.

Si invoca la libertà di coscienza

anche quando si vuol fare il proprio capriccio, 

quello che si vuole, 

quello che torna conto,

che non costa sacrificio.

In questo caso è sinonimo di libertinaggio 

e di immoralità.

11°

L'opzione fondamentale.

E' la scelta che la persona fa della sua vita;

è l'orientamento che un individuo vuole dare alla sua esistenza:

denaro, 

studio, 

religione, Dio,

famiglia, 

arte, musica,

politica, 

sesso, 

spettacolo...
apparire,

avere,

potere…
- In base a questa opzione, 

ogni persona giudicherà bene o male 

ciò che fa;

- in base a questa opzione 
(positiva o negativa) 

ogni azione prenderà un particolare significato o valore.

Es. se una persona ha fatto l'opzione:

 "lavoro-interesse"... 

tutto sarà in funzione del "lavoro-interesse": 

ciò che lo impegna, ciò che gli fa guadagnare... 

sarà bene

ciò che sarà a scapito del suo lavoro 

o del suo interesse 

sarà considerato "male".

N.B.  
Importante nella vita diventa la:


opzione fondamentale... 

che sia quella giusta, 
forte, 
valida, 

positiva... 

12°

La coscienza si educa nella Verità (Gesù)

“La Verità vi farà liberi” (Gv. 8, 32)

13°

Coscienza e libertà

14° 

Il peccato è fare e vivere senza Dio

N.B.  
Fare il male: bisogna volerlo 

e percepirlo come male.

15°

- Non tutto ciò che è male è peccato

Il peccato richiede una coscienza morale e religiosa.

Chi fosse stato educato all'onore, all'onestà, alla giustizia, ecc...

senza alcuna formazione religiosa, 

se viene meno a qualcuno dei valori a cui crede,

sentirà di essersi comportato "male", 

non di aver fatto un "peccato".

Il concetto e la coscienza di aver commesso un peccato

domandano una coscienza morale, 

personale e religiosa.

16° 

Il rimorso. 

E' la coscienza che ci rimprovera e ci biasima 

per un'azione immorale o comunque sbagliata.

17°

La coscienza e Dio

Dio è l'unico rispettoso della nostra coscienza.

Tutti tentano di manipolare la nostra coscienza 

e a volte ci riescono con l'educazione, 

il ricatto affettivo, 

con l'interesse... 

Dio è così rispettoso della nostra coscienza (anche errata), 

che non sarà Dio a giudicarci,

ma la nostra stessa coscienza ci giudicherà, alla fine;

specchiandosi su Dio

sulla bontà di Dio,

sull'amore di Dio,

sul perdono e la misericordia di Dio,

sulla fedeltà di Dio,

sullo spirito di servizio di Gesù...

e specchiandosi... avverrà un confronto...

ciascuno di noi si sentirà enormemente difforme dal modello

e avvertirà tutta la propria indegnità.... 

e sarà la purificazione (il Purgatorio)

necessaria per poter vedere Dio.

In altre parole non sarà Dio a giudicarci,

ma noi saremo giudicati dalla nostra coscienza

che si specchierà su Dio.

La coscienza fa una sorta di confronto 

tra l'azione compiuta 

e i principi morali di comportamento 

che dovrebbero regolare l'agire.

Se la coscienza ci fa percepire un allarme,

(un richiamo, una disapprovazione, 

un rimprovero, un biasimo) 

è segno che l'azione era cattiva, sbagliata, immorale...

se la coscienza invece approva l'azione... 

è segno che era valida e buona.

Es. andare a rubare... 

la tua coscienza ti dice se è bene (hai fame tu e la tua famiglia) 

o se è male

(stai rapinando una banca o un pensionato indifeso...)

AGIRE

1°

Fondamentale è formarsi una coscienza retta e certa.

La coscienza va formata


- per essere retta


- per essere certa

- per essere matura 


sulla Verità,


sul Bene,


sulla Giustizia,


sui valori: 
persona, famiglia, 
religione, 
società, 
rispetto delle persone e delle cose, 
onestà, 
sincerità, 
dialogo, 
parola data, 

2°

Seguire sempre la propria coscienza.

La coscienza ultimo giudice.

Es. 

Se tutti divorziano e non sembra più neppure male, 

anzi lo fanno convinti di realizzare un bene...

per te, divorziare, 
se sei un cristiano 
e hai dei principi morali e religiosi, 
potrebbe essere percepito come un male 
e forse un peccato... 
non lo devi fare!

Es.

Uso dei preservativi in contrasto 
con le disposizioni del Magistero...

3°

Bisogna avere il coraggio di fare delle scelte

seguendo la propria coscienza.

Es. in uno sciopero... 
se la mia coscienza mi dice che è tutto e solo questione di denaro, 
e non tanto di difendere dei diritti o una persona... 
e la mia coscienza mi suggerirebbe di andare a lavorare...
 devo farlo... anche se mi danno del "crumiro". 

4°

 Problematiche:

Nella vita,

in famiglia, nei rapporti umani...

non sempre si hanno le idee chiare, 

e si può agire con serenità

su ciò che è bene o conviene fare....

(Es. 
- dare la vita ad un figlio...

- come educare il figlio,

- dal punto di vista morale 

come vogliamo vivere il nostro amore 

e la nostra sessualità?


- pagare le tasse ? e quanto ?


- fatturiamo in nero ?

5°

La scelta “morale” di coppia.

la scelta che fate insieme (marito e moglie)

(una volta che avete escluso l'egoismo o il tornaconto

e avete riflettuto con coerenza,

quella diventa la scelta giusta per voi.

E' la scelta che può andar contro la legge 
o il Magistero, ecc...

ma è la vostra scelta,

quella che avete giudicato giusta.

Per i gruppi:

1° Che cosa ha influito maggiormente 
nella formazione della tua coscienza?

2° Le leggi morali sono innate o indotte ?

3° Un delinquente, un teppista 
hanno “rimorsi di coscienza” 

come ti spieghi che continuino a delinquere ?

4° In che senso la coscienza è Sacramento di salvezza?
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